
■ Passa per Monza il se-
condo dei sette round previ-
sti per il Campionato italia-
no velocità 2010. Il prossi-
mo fine settimana sbarche-
ranno in Brianza i protago-
nisti del Civ, tradizionale
aperitivo del mondiale Su-
perbike che si preannuncia
affollatissimo di partecipan-
ti, grazie alle cinque catego-
rie previste dagli organizza-
tori: Superbike, 125 Gp, 600
Supersport, Stock 600 (che
si corre con gomme Dun-
lop), Superstock 1000 (con
moto gommate solo Pirelli).
Nella gara di esordio, a Val-
lelunga 13mila spettatori
hanno salutato gli oltre 150
piloti iscritti alla prima pro-
va. Si è così confermato il
crescente successo della ca-
rovana a due ruote che en-
tusiasma soprattutto i giova-
ni talenti, si spera anche fu-
turi campioni, e anche I pi-
loti più ’datati’, che nei tro-
fei monomarca targati Ya-
maha, già da tempo legati al
Civ, vivono il loro momento
di gloria. A Vallelunga il

Tutto pronto per il Campionato italiano velocità. Seconda tappa stagionale, cinque categorie al via

Civ in pista, parole d’ordine: spalancare il gas

Una fase della gara dello scorso anno (ElleEmme)

IL RECORD DI PIRRO

19
è il numero delle pole
position consecutive
che a conclusione della
scorsa stagione del Civ
ha totalizzato il cam-
pione in carica della
Sbk Michele Pirro sulla
sua Yamaha del Team
Lorenzini by Leoni. Per
tre anni il pilota è parti-
to davanti a tutti. Nel
2009 la sua stagione si è
chiusa in vetta alla clas-
sifica con un tricolore
da 100 punti. Quest’an-
no Pirro corre nel mon-
diale Supersport.

round d’inizio stagione ha
sancito il trionfo del Barni
Racing Team di Misano, che
ha visto i suoi piloti Stefano
Cruciani e Alessandro Poli-
ta (su Ducati) sui primi due
gradini del podio, dopo una

agguerrita lotta all’ultimo
sorpasso. Il campione in ca-
rica della Sock 1000 ha in-
fatti beffato il compagno di
squadra nel corso del quat-
tordicesimo giro alla curva
Soratte. Terza piazza per il
ventenne ligure Federico
Sandi su Aprilia. Bella an-
che la gara di Marco Borcia-
ni (Ducati), che ha tenuto la
testa della corsa per gran
parte della sua durata, ma
che poi ha dovuto cedere il
passo tradito dall’usura del-
le sue gomme. A Monza
spera nel riscatto. Spettaco-
lo atteso anche per le due
Stock, 1000 e 600 come pro-
messo nel primo appunta-
mento romano. In quell’oc-
casione la diatriba tra il pri-
mo e il secondo si è chiusa
con un decimo di scarto a
favore di Ivan Goi su Marco
Bussolotti per la 1000, men-
tre per la 600 il diciottenne
romano Fabio Massei cer-
cherà di riproporre la pro-
dezza di Vallelunga scavan-
do il baratro alle spalle del-
la sua Yamaha fin dalla par-

tenza. In Supersport anche
Ilario Dionisi, su Honda,
tenterà il bis sul podio mon-
zese. La prima vittoria di
stagione è stata tanto entu-
siasmante, insieme al podio
di Bussolotti, da spingere
Carlo Fiorani, responsabile
di Honda Racing, a spende-
re parole di plauso all’edi-
zione 2010 del Civ: «C’è
una forte pressione su que-
sto campionato da parte del-
la Honda – ha spiegato Fio-
rani - Non c’è ancora da par-
te nostra un lavoro di prima
fila, ma attraverso la sede
europea, che ha il compito
supportare le filiali e i team
locali, e la sede italiana sia-
mo riusciti a mettere insie-
me nel CIV un gruppo di
squadre superappassionate
che nelle categorie Super-
bike, Supersport e Stock
stanno portando a casa otti-
mi risultati». Il fine settima-
na monzese del Civ comin-
cia oggi con le prime verifi-
che tecniche. Domani prove
libere e sabato le qualifiche.

Sabrina Arosio

■ TRIAL

All Trial nel Battù
Provano in un centinaio

Un casco, la moto e un po’di benzina: basta-
va questo per partecipare alla prima prova
della serie All Trial, in programma domenica
scorsa nell’area permanente dei boschi del
Battù a Lazzate. L’iniziativa organizzata dal
Moto Club Lazzate e dedicata ai trialisti ha
portato nel campo scuola brianzolo un centi-
naio di piloti che hanno voluto provare l’eb-
brezza di cimentarsi con le due ruote in prove
di abilità degne di grandi trialisti, senza però
correre rischi e magari per appassionarsi an-
cora di più alla disciplina nata in Inghilterra
agli inizi del secolo scorso. Un ambiente de-
cisamente familiare, come quello che co-
munque si respira anche nelle prove mondia-
li di trial, ha accolto i piloti con grande soddi-
sfazione della Federazione motociclistica ita-
liana che ha supervisionato l’evento.Protago-
nisti della giornata sono stati sia i giovani
centauri che i piloti senior, impegnati sul per-
corso predisposto a livelli di difficoltà diversi
dai giudici che hanno applicato il regolamen-
to tenendo in considerazione più dell’impe-
gno che delle capacità. Ma l’importante, in
questo caso, era davvero solo partecipare.

In consiglio comunale passa il Comitato «Uniti per l’autodromo». E arriva una nuova interrogazione parlamentare di Grimoldi

Viganò: «Firma con Ecclestone già lo scorso anno»
Intanto comincia la resa dei conti per Aci Milano: le liste entro in 24 maggio. Politica al lavoro per compattare i ranghi

Via delle Tre Fontane, a Roma. Nell’intersezione con la via Cristoforo Colombo dovrebbe essere realizzato un contestato sottopasso

■ Un vincitore c’è già e ha
nome e cognome: Maurizio
Flammini. Perché al di là di
come andrà a finire, resta il
fatto che la sua capacità im-
prenditoriale è riuscita a far
scricchiolare, e fortunatamen-
te non ancora crollare, il muro
inviolabile della sacralità di
Monza. Se fino allo scorso an-
no il Gp d’Italia sorrideva di-
nanzi all’ipotesi di una con-
correnza romana e oggi è inve-
ce è costretto ad aggrapparsi
con le unghie al proprio asfal-
to, il merito è innanzitutto di
Flammini. Che in un certo
senso rappresenta quel che a
Monza è mancato in tutto que-
sto tempo: lo disse il consi-
gliere comunale Alessandro
Scotti lo scorso febbraio, lo ha
spiegato nel suo intervento su
queste colonne anche Paolo
Corbetta la scorsa settimana. E
forse c’è qualcuno che pensa
davvero a farsi amico il grande
nemico, quello che sin qui
non si è potuto battere. Quello

che, per intenderci, se fosse
chiamato a gestire il Gp d’Ita-
lia a Monza farebbe perdere ti-
toli all’ipotesi delle Formula 1
all’Eur.

LE ELEZIONI DI ACI MILANO
Le trattative reali, però, al

momento sono altre. E sono
quelle che prendono corpo in
seno all’Aci Milano, in vista
del rinnovo del direttivo. L’av-
viso con cui si indicono le ele-
zioni rivolta come un calzino
il lavoro di chi lavorava per
compattare gli sforzi e cercare
di percorrere la strada di un’u-
nica lista. Massimiliano Er-
molli lo scorso venerdì 16 ha
deliberato la convocazione
dell’assemblea dei soci che
prevede all’ordine del giorno
l’elezione dei membri del cda
per il quadrienno 2010-2014.
Una convocazione per la qua-
le negli ultimi giorni era lievi-
tata l’attesa, ma che per un
agreement politico sarebbe po-
tuta slittare a dopo il Gp di set-

tembre. La volontà di non per-
dere tempo è stata una mossa
compiuta verosimilmente con
il placet di chi sapeva di avere
tra le mani le almeno 550 fir-
me necessarie per presentare
una lista. Questo perché all’e-
lezione del prossimo 22 luglio
saranno ammessi i soci “che
risultino tali al 16 aprile”. Il
termine ultimo per la presen-
tazione delle liste sarà invece
quello del 24 maggio.

LE STRATEGIE POLITICHE
Un Aci forte e compatto sa-

rebbe una leva fondamentale
per catapultare tra i rovi i ti-
mori di una concorrenza ro-
mana. Per amalgamare gli
sforzi contro l’insidia capitoli-
na, e al tempo stesso dissipare
i dubbi sulla reale comunione
di intenti a Monza, la soluzio-
ne di un’unica lista potrebbe
veicolare un messaggio di
compattezza e credibilità. Ipo-
tesi forse non del tutto lontana
da venire, ma al momento an-
cora fumosa. Decisive saranno
le prossime settimane di cam-
pagna elettorale, quando si
scioglieranno i nodi e verosi-
milmente si cercherà di asciu-
gare le pozze lasciate dai tem-
porali che hanno portato al
commissariamento.

La frattura che ha generato il
commissariamento rischia
però di non ricomporsi in
tempo utile perché si trovi
un’intesa tra Peter Zanchi e
Michele Nappi, ai ferri corti
da tempo e sino a ieri probabi-
li portabandiera di due liste
separate. Nell’impossibilità di
trovare un’intesa, quindi, po-
trebbero essere proprio loro a
venire indotti a farsi da parte,
così da avere una convergenza
altrimenti impossibile.

Quel che è certo è che non ci
sarà una lista prettamente po-
litica e nella fattispecie sposa-
ta ai vessilli della Lega Nord.
Che dal principio combatte

sul territorio per salvaguarda-
re il futuro dell’autodromo,
che potrebbe aver voce in ca-
pitolo nella formulazione di
un unico listone, ma che non
ambisce a controllare le pol-
trone di Corso Venezia. «Nella
maniera più assoluta», confer-
ma l’onorevole Paolo Grimol-
di. «Il direttivo non hai parla-
to di una lista propria e l’inte-
resse della Lega non è questo.
Semmai, il fatto che ci sia una
lista forte, che tuteli e lavori
compatta contro il Gp di Ro-
ma. Questa è l’unica cosa che
conta. Il Carroccio non si è
mosso per altre strade, anche
perché fortunatamente non ci
sono solamente leghisti ad
aver preso posizione in favore
dell’autodromo. Bisogna però
prestare attenzione e capire se
ci si può realmente fidare di
tutti», perché va da sé che la
scelta di anticipare le elezioni
a prima del Gp di settembre
non accontenta di certo chi
avrebbe speso questi mesi per
uniformare le posizioni.

BATTAGLIA IN PARLAMENTO
La battaglia politica di Gri-

moldi semmai ha come terre-
no di scontro quello parla-
mentare, dove questa settima-
na è stata presentata una nuo-
va interrogazione, destinata al
Ministero delle Infrastrutture
e quello dei Beni culturali.
«Secondo la circolare del Mi-
nistero, l’autorizzazione degli
enti locali può essere disposta
solo dopo il collaudo del per-
corso di gara. Inoltre, deve es-
sere rilasciato un nulla osta
per lo svolgimento della com-
petizione», si spiega nell’in-
terrogazione. Chiedendo poi
«se i ministri siano a cono-
scenza di un progetto formale
del comune per procedere con
le suddette verifiche e all’e-
ventuale concessione del nul-
la osta. E, se il progetto del Gp
all’Eur esista, quale diparti-

mento se ne stia occupando».
Solo sette giorni prima, un at-
to analogo era stato presentato
al Ministero dell’Interno. Per-
ché gli ostacoli da frapporre
tra la macchina organizzativa
e la strada che porta al Gp pas-
sa essenzialmente attraverso il
rispetto di vincoli, ambientali,
artistici e viabilistici, cui non
si può prescindere. L’avvio dei
lavori a Roma, previsto per il
prossimo autunno, deve pas-
sare oltre una serie di ostacoli
amministrativi che il locale
comitato Salute e ambiente e
la politica contraria alla corsa
romana sono pronti a far vale-
re. Dal sottopasso di via Tre
Fontane da ampliare sotto la
via Cristoforo Colombo, a tut-
te le infrastrutture e le costru-
zioni da realizzare aumentan-
do le volumetrie degli spazi
cementati. Ma anche la tutela
del Palazzo della Civiltà o Co-
losseo Quadrato, la salvaguar-
dia della viabilità di un’area
che comprende scuole, uffici e
abitazioni e il disagio delle vi-
brazioni dei motori. Il tutto,
tra l’altro, in un contesto che
ha visto la Procura di Roma
chiudere proprio questa setti-
mana l’inchiesta sui presunti
abusi edilizi per i Mondiali di
nuoto del 2009: in arrivo paio-
no esserci 33 rinvii a giudizio.

LA CANDIDATURA OLIMPICA
Crocevia politico importan-

te sarà anche la scelta della
candidatura tra Roma e Vene-
zia per le Olimpiadi del 2020,
attesa entro la metà di maggio.
Proprio in settimana la delega-
zione Coni guidata dal segreta-
rio generale Raffaele Pagnozzi
ha ultimato i sopralluoghi nel-
le due città candidate. Che la
scelta ricada da una parte o
dall’altra, con i rispettivi pro e
contro nella partita per la sal-
vaguardia del Gp, una volta
sciolti i dubbi si potrà tornare
alla carica senza doversi

preoccupare di controllare an-
che il fronte dei Giochi.

Vien da sé che, con tanta
carne al fuoco, la dispersioni
di sforzi è un lusso che Monza
non può più concedersi. Resta
da capire a questo punto se il
comitato Uniti per l’autodro-
mo, ratificato lunedì sera dopo
un mese di passaggi in aula,
possa essere il veicolo origina-
riamente caldeggiato proprio
per tale scopo. Il diluirsi del
tempo e soprattutto la man-
canza di coesione della politi-
ca monzese hanno finito per
minare alla base la compattez-
za di tale organismo. Che ora,
per dimostrarsi credibile ma
soprattutto efficace, deve dare
seguito con atti concreti a una
battaglia che è sempre più po-
litica.

VIGANÒ E LA FIRMA CON
ECCLESTONE

La Sias, intanto, getta acqua
sul fuoco sui presunti buchi di
bilancio, puntualizzando che
il progetto che sarà portato al-
l’approvazione nella riunione
di lunedì 3 maggio prevede un
significativo utile. Il presiden-
te Claudio Viganò sgombra il
campo anche sulla firma con
Ecclestone per il rinnovo del
contratto, «stipulato fin dallo
scorso anno e con scadenza a
tutto il 2016, indi per cui il Gp
d’Italia si terrà a Monza certa-
mente per i prossimi 7 anni,
compreso il presente». Viganò
poi aggiunge che «poiché i bi-
lanci Sias sono solidi e il futu-
ro del Gp d’Italia a Monza non
è assolutamente in discussio-
ne, risulta fantasiosa l’ipotesi
di un intervento del “Cavalie-
re bianco” Flammini e di un
accordo in merito al Gran pre-
mio».

Stefano Arosio

www.ilcittadinomb.it
Elezioni Aci, Comitato e Gp
di Roma: tutte le tappe
della vicenda

PER IL FUTURO DEL GRAN PREMIO

Manifesto dei giovani Pdl
Eventi, spettacoli e iniziative

■ (a.t.) I giovani esponenti del Popolo delle libertà
scendono in campo per mantenere il Gran Premio a
Monza. Andrea Colombo, Roberta Della Vecchia, Rosa-
rio Mancino, Federico Romani e Geronimo La Russa
hanno firmato un manifesto per chiarire la loro posizio-
ne in merito al futuro del Gran Premio monzese.

«Vogliamo agire attraverso proposte ed iniziative per
rendere il nostro Gran Premio non solo competitivo, ma
soprattutto unico nel suo dinamismo, vogliamo che
nella settimana che precede il Gran premio ci siano una
città ed una provincia in continuo movimento, ricche
di eventi e di spettacoli, e ci proponiamo come sosteni-
tori di qualsiasi iniziativa posta in essere per la valoriz-
zazione del nostro Gran premio - dichiarano, all’inter-
no del manifesto, i giovani del Pdl - le iniziative che ab-
biamo in mente non avranno colore politico e sono
aperte a tutti i brianzoli».

■ IL VOTO PER IL COMITATO

Il consiglio alza il pollice
Pd Mb contro Mariani

(a.t.) Il “Comitato uniti per l’autodromo”è sta-
to votato dal consiglio comunale monzese
con i voti della maggioranza. Ci sono volute
diverse sedute e molte polemiche per appro-
vare questo controverso ente. L’opposizione
non ha partecipato al voto e Forza Lombarda,
simbolicamente, non ha votato gli emenda-
menti della minoranza.Con questo provvedi-
mento il Comune entra a far parte del Comi-

tato che, negli intenti, si
prefigge di «Promuovere,
incentivare,proteggere e
sostenere l’autodromo
di Monza come sede del
Gran premio d’Italia di
Formula 1 e di tutte
quelle iniziative, agoni-
stiche e non, che siano
direttamente collegate
alle attività motoristiche
a due e a quattro ruote.

Scopo dell’associazione è offrire la possibilità
al maggior numero di persone di aderire al-
le sue iniziative». La proposta di aderire al Co-
mitato, da parte della Provincia di Monza e
Brianza, non è stata accolta con favore dalle
forze politiche di opposizione che hanno rite-
nuto il comitato di scarsa utilità. «Il sindaco
Mariani e il centrodestra – hanno detto il ca-
pogruppo del Pd Roberto Scanagatti e il se-
gretario cittadino Marco Sala - si sono dimo-

strati succubi dei loro
colleghi in Provincia e
del presidente Allevi,
che ha imposto il pro-
prio diktat: votare subi-
to l’organismo senza al-
cuna modifica. Il ruolo
del consiglio comunale
è stato svilito al punto
da non permettere il li-
bero confronto per ren-
dere più efficace l’orga-

nismo attraverso l’accettazione di alcuni no-
stri emendamenti di buon senso, dalla non
retribuzione degli incarichi a emendamenti
che avrebbero impedito la sottrazione di fon-
di alle associazioni sportive monzesi da de-
stinare al Comitato».

Quale futuro per il Gp di Monza?

1) Nessun futuro, ormai è deciso:
la Formula 1 andrà a Roma

2) Monza non si tocca:
la storia della Formula 1 è qui

3) Riusciranno a convivere:
Roma non la potrà mai cancellare

partecipa al Sondaggio 
on line su il sito

www.ilcittadinomb.it

Roberto Scanagatti

Marco Mariani

Giovedì
29 aprile 2010
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